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I POMPIERI ADERISCONO ALLO SCIOPERO GENERALE
DEL 18 OTTOBRE E INVITANO A PARTECIPARE AL
CORTEO REGIONALE CHE SI TERRA' A CAGLIARI

Cagliari, 17/10/2013

Il Governo sta predisponendo una bozza di decreto per la creazione, all’interno del

Dipartimento Protezione Civile, di un servizio meteorologico nazionale, che dovrà assorbire

le competenze in precedenza assegnate al Servizio meteorologico dell’Aeronautica Militare

ed all’Agenzia per la protezione dell’ambiente ed i servizi tecnici.  

La decisione viene motivata per la “rivalutazione della meteorologia quale pubblico servizio”

e per “dotare le autorità statali regionali delle informazioni necessarie in materia

metereologica”. Motivazioni che, secondo l’USB Vigili del Fuoco, stridono fortemente ed in

modo gravissimo con le condizioni reali del nostro Paese, fatte di disoccupazione, precarietà

e pensioni che a malapena raggiungono i 500 euro mensili.  

Parimenti stridono con le condizioni in cui versano i Vigili del Fuoco - questo sì servizio

pubblico - che assicurano 365 giorni l’anno il soccorso in tutta Italia, nonostante la

pesantissima riduzione delle risorse a loro destinate (scese del 40%, in 10 anni), nonostante

siano costretti ad operare con mezzi vecchi anche di 30 anni, nonostante siano senza

contratto dal 2009.  

A fronte delle enormi risorse ad esso destinato, sembra invece che il Dipartimento della

Protezione Civile, struttura della Presidenza del Consiglio dei Ministri, sia diventata una

struttura primaria del Paese.  
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L’USB Vigili del Fuoco si augura inoltre che il costituendo servizio meteorologico nazionale

non sia un ennesimo carrozzone, utile a collocare alcuni in posizioni ben remunerate.  

Certo è che in questi anni abbiamo assistito ad un depotenziamento continuo del Corpo

nazionale dei Vigili del Fuoco, come la revoca dal marzo scorso della assicurazione sanitaria

in caso di infortunio sul lavoro; o il dover assistere quotidianamente ad un discriminazione di

tutto il personale amministrativo e di Supporto ( Sati) con percossi di carriera inesistenti,

come stipendi, indennità di amministrazione e indennità pensionistica calcolata in quota B

mentre per tutti gli altri ruoli in quota A.  

Di fronte a queste realtà, frutto della volontà di privatizzare anche il soccorso, i Vigili

del Fuoco aderiscono con forza allo sciopero generale ed alla manifestazione

nazionale del 18 ottobre prossimo, proclamati dal sindacalismo di base.  

Anche i vigili del fuoco della Sardegna aderiscono allo sciopero ed alla

MANIFESTAZIONE che si svolgerà anche a Cagliari Concentrazione Piazza Garibaldi

alle ore 09, 30 percorso Via Sonnino, Via Roma, Largo Carlo Felice e terminerà in

Piazza Yenne - contro lo smantellamento del corpo dei vigili del fuoco attraverso il blocco del

turnover delle assunzioni, il congelamento dei contratti, l’innalzamento dell’età pensionabile

e la riduzione acquisti automezzi, per il rinnovo dei contratti, l'aumento di salari e pensioni e

la riduzione dell'orario di lavoro; contro le politiche di austerità in Italia ed in Europa
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